
m o z i o n e 

Al Ministro Tremonti (fax 06.4743449) 

e.pc. alle RdB Pubblico Impiego (fax 06.233200763) 

 

A  p r o p o s i t o  d e l  c o n t r a t t o  d e l l e  A g e n z i e  F i s c a l i … 

 

dai lavoratori dell’Ufficio delle Dogane, S.O.T. di Lamezia Terme. 

 

Abbiamo lottato per ottenere, non un contratto qualsiasi, ma qualificato nei contenuti. Invece, ci 
avete dato un contratto con: 

• un importo insufficiente a recuperare il potere d’acquisto del nostro salario e conteggiato, per i 
vostri artifici contabili, non sull’ex livello b3, come logico, e come da noi richiesto, ma su un livello 
artificioso tra b3 e c1; 

• un incremento diviso su tre rate, con oltre il 16% dell’importo complessivo a partire dal 2006, 
ovvero con decorrenza posteriore alla scadenza del contratto stesso; 

• oltre il 10% degli incrementi non in busta paga, ma nella produttività, inaccettabile in un 
comparto dove già oltre il 30% del salario è salario di produttività; 

• un incremento calcolato in percentuale, ma non per tutti, visto che per gli ex Super, che hanno 
fascia retributiva diversa dai livelli di provenienza, l’incremento è lo stesso; 

• il mantenimento della “tassa sulla malattia”, ovvero la detrazione dell’indennità di 
amministrazione per le malattie sotto i 15 giorni, vero atto di barbarie nonché furto, visto che 
buona parte di tale importo deriva dalla stabilizzazione del nostro Fondo di Produttività. 

Sappiatelo quindi: 

Non è “questo” il contratto che volevamo! 

Non pensiate di averci ingannato! Ne terremo conto 

Data, 8 febbraio 2006 

 

I LAVORATORI DELLA S.O.T. DI LAMEZIA TERME  a maggioranza 


